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Benvenuto
T. Boeri

Introduzione e moderazione dell’incontro
A. Mantovani

Collaborazione industria-università:
luci e ombre
R. Patacchini

Vaccini come paradigma di ricerca
al servizio della salute globale
R. Rappuoli

Ricerca e innovazione in biotecnologia
A. Sidoli

Il ruolo del CNR nella creazione di modelli
sostenibili di collaborazione pubblico-privato
L. Nicolais

Intervento conclusivo:
industria da avvicinare o tenere a debita distanza?
G. Dosi

Panel discussion

Termine dei lavori

Il passaggio dalla ricerca di base e preclinica al trasferimento clinico e
industriale costituisce un vero e proprio collo di bottiglia, cui ci si riferisce
spesso come una “death valley”. In tutto il mondo vengono sviluppate
strategie ad hoc allo scopo di accompagnare e favorire il trasferimento
della ricerca biomedica nell’attraversamento della “valle della morte”.

Nel nostro Paese il collo di bottiglia è patologicamente ristretto. Ad esempio,
fatta 100% la Germania, l’Italia è al 75% per la voce ricerca fondamentale
(quali le citazioni scientifiche), mentre è solo al 19% per la voce trasferimento
(quello costituito dai brevetti). Alla radice di questo grande limite del sistema
Paese vi sono fattori diversi, di tipo culturale e strutturale, che hanno a che
fare con i meccanismi di valorizzazione della ricerca accademica, la struttura
industriale del paese e i meccanismi fuorvianti di promozione dell’interazione
accademia-industria da parte di strutture pubbliche.

L’incontro si propone di approfondire i motivi della difficoltà di dialogo fra
ricerca di base e trasferimento clinico e industriale nel settore biomedico,
proponendo soluzioni, ove possibile, concrete.
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